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'LA-POLITICA*»DELLA FRANCIA 

Il governo francese, facendo: intimare al- 
l'Opinion Nationale’ un ‘secondo avverti- 
mento, che mette quel giornale nella. triste 
posizione di poter essere :soppresso.:da . un 
momento all’altro, volle mostrare quanto fosse 
cruciato del giudizio , profferito dal signor 
Guéroult.e protestare: in .certo qual. modo 
contro l'accusa ‘di lasciarsi dominare’ da 
influenze. clericali. 

«Non. istaremo»noi. a. contendere. sulla ve- 


 rosimiglianza di un’accusa, mentre non 


Sappiamo bene. qual senso preciso vogliasi 
dare. a questa parola clericale con cui vuolsi 
caratterizzare la politica del governo fran- 
cese d’oggidi; ma possiamo. al certo, soste- 
nere che la. politica «d’adesso non..è. eguale 


‘a quella che ebbe il suo punto culminante 


nella guerra del 1859 e tanto evidente— 
mente ne differisce che noi siamo sicuri di 
non calunniare ju; nessun modo il signor 
Drouyn de Lhuys sostenendo che, qualora 
0ss0, fosse stato ministro dell’imperatore sul 
finire del 1858, non avrebbs perorato in 
favore»di quella: politica ‘che  procacciò: al 
capo della nazione’ francese una così grande 
popolarità. i 

Le tendenze -clericali.saranno impotenti ; 
ma gli è certo che la spedizione del Mes- 
sico e l’arrestarsi..del governo . francese 
nella quistione romana dipendono : da ben 
altri. principii che non siano quelli a cui 
si inspirarono Je,guerre, di Crimea e d’Ita- 
lia; è certo che la reazione su questa. via 
ha guadagnato tutto quello che dal partito 
liberale fu perduto. 

Il.governo: imperiale non vuole: si: dica 
essere ora predominagte l’ indirizzo della 
parte clericale, e noi .nol diremo, ma im- 
porta «assai più di esaminare se questo indi- 
rizzo sia buono; e quando questo esame voglia 
farsì  spassionatamente, non potrà condurre 
che ‘ad un solo risultato: cioè che questo 


‘indirizzo, sia clericale o no, ha dato cat- 


livi frutti; che se,,non;yuolsi . dire,.nem- 


qmeno ciò, bisogna almeno concedere essere 


Nflato disgraziato. 


Abbiamo toccato dell'impresa del Messico 
e della questione romana , siccome quelle 
nelle quali più manifestamente si fa giorno 
un'influenza che non sarà clericale ma che 
parte dalle mani dei chierici: vi ha però 
anche la tentata e non riuscita mediazione 
fra gli stati contendenti dell’Unione  ameri- 
cana; vi ha.Ja più recente delusione subìta 
a proposito degli avvenimenti di Grecia che 


‘non, sono allori da intesserne delle corone. 


E noi registrando questi fatti siamo beu lon- 
tani*dall’andarne lieti. 

La storia del nostro risorgimento nazio- 
nale .è troppo strettamente collegata alla 
fortuna della politica imperiale in Francia, 
perchè si possa scorgere non senza qual- 
che apprensione .il.rivolgimento di questa 
fortuna, quando ‘ancor ci resta non poca 
parte di cammino. da percorrere. Ma fortu- 
natamente queste eclissi nella politica fran- 
case sono bensì ricorrenti, ma passeggiere, e 
non avendo noi perduto la fiducia allor- 
quando, dopo l'attentato Orsini, si vidde ri- 
versarsi sulla Francia un’ onda sfrenata di 
reazione, non vogliamo dismetterla nem- 
meno in oggi, perchè qualche influenza re- 
triva ha poluto ottenere un. transitorio van- 
taggio nella guerra di anticamera che si 
combatte mai.sempre nei giorni in cui Ja 
grande politica fa tregua.’ 


La logica governa il mondo più di quel 


che pare, e nessuno .varrà. a .sosfenere. che 


la logica abbia ‘@mantenero la politica im- 
periale inclinata'%al 1 ‘della reazione. Cer- 


tamente in Francia qualsiasi governo è.co- | pr 


sfretto ‘a’ fare di quando ir quando ‘una 
qualche concessione alle influenze retrive, 
perchè nella disorganizzazione radicale delle 
opinioni liberali e nella loro. tendenza co- 
stante a sostituire una*nuova forma di go- 
verno,. di.loro. predilezione, a quella che e- 
siste, quelle influenze ‘sole si. presentano 
come mallevadrici di qualche sicurezza e 
stabilità per. gli: ordini esistenti. Jl governo 
imperiale combattuto ‘dagli orleanisti e dai 
repubblicani è costretto a rivolgersi allora 
alla :parte.meno liberale per. mantenere in 
certo modo un equilibrio che l’adesione sin- 
[cr della popolazione rurale non basta a 
produrre. 

Ma queste concessioni non si fecero mai 
sinora a scapito dell’indipendenza d’azione 
e del principio rappresentato dall’ impero 
che si fonda sulla democrazia ordinata al- 

l'Pinternio e sopra la rinnovazione dell’ Eu- 
i ropa feudale all’estero. 

Veggasi adunque se ‘imperatore Napo- 
leone III può a lungo persistere. nella po- 
[ Hitioa che gli consigliò la malaugurata spe- 

dizione del Messico e.lo va tenendo a bada 

colle promesse di conciliare la inconcilia- 
bile quistione fra il. potere. temporale del 
papa e la rigenerazione dell’ Italia? Quali 
frutti gli ha dato questa politica .da poter 
contrapporre all'immensa popolarità che Na- 

poleone III si acquistava colla. guerra d’I- 

talia ed alla conquista di due ambite fron- 
‘ tiere a cui.la Francia collegava. le memo- 

rie. de’ suoi. giorni. più. gloriosi? 

O che c’inganniamo a'partito; - o * l’èra 


della. grande politica si avvicina nuovamente 
pei gabinetti e per gli stati dell'Europa. 
Sia che l'impulso abbia a venire dall'Oriente, 
! od abbia a giungere dal Nord, sembra però 
i fuor di dubbio che sia vicino.uno,di quei 
| periodi storici, nei quali una controversia 
a lungo dibattuta sta per avviarsi alla so- 
ione Sarà forse la Grecia che aprirà la 
discussione sulla quistione dell'Oriente : sarà 
la Prussia che metterà. all’ordine del giorno 
il quesito della unificazione germanica : sarà 
il miglior ordinamento delle popolazioni 
disseminate lungo il basso Danubio : sarà 
finalmente la Polonia che . cercherà di me- 
| glo definire la situazione insopportabile a 
| Jei fatta nella famiglia dei popoli slavi ; 
non ci attentiamo di indovinarlo, ma. pur 
qualche cosa di questo o di simile ci pare 
avviarsi sul davanti della scena politica, co- 
me più frettoloso di essere. esaminato.e de- 
ciso. E noi non dubitiamo che la politica 
imperiale saprà in questo caso. risollevarsi 
all’antico splendore e francarsi dalle pastoie 
nelle quali dall’intrigo venne momentanea- 
mente avvolta. 
Che cosa. vogliono dall'imperatore  que- 
sti retrivi? Vogliono che concorra ‘a di- 
l'afare ciò che în Italia ha fatto la sua buona 
politica : vogliono. rimettere in discussione 
| ciò chela guerra del 1859 e l’acquiescenza 
ai fatti posteriori ha già deciso: vogliono 
che la. quistione d’Italia, la quale ormai 
può dirsì finita, rimonti alle sue origini per 
{ trovarvi tutte quelle difficoltà che una for- 
| tuna miracolosa ha superato. ; 
E non capiscono che queste cose da essi 
‘ volute, alla fine dei conti gl'italiani non le 
; vogliono ? 
Ì —_ 
IE SPEDIZIONI D'ARMI NELLA SERVIA 
i Leggesi nella Gazzetta del Danubio del 13: 
‘1 convogli d'armi che passano per la Valachia 
per.entrare in Servia danno luogo a gravi timori; 


hanno, avuto luogo dei reclami. diplomatici auche derla; ij bo 


FRAN@IA. E RUSSIA 


scritto da Bukarest. 
Siamo lieti di questo accordò fra le'potenze, Esso 
prova, che la maggior parte delle potenze segnata- 
rie della pace di Parigi intende di rispettare quelle 
stipulazioni, conservare l’integrità della Porta ed 
allontanare ogni pretesto atto a sollevare nuova- 
mente la questione d’ Oriente. La sicnrezza della 
Porta è, nelle presenti circostanze, ‘un pegno per 
la pace dell’Europa. 

Partendo da questo.punto di vista non si tr- 


per parte della Francia; secondo quanto ‘ci verne | 


Le parole d'amicizia e cortesia indirizzate 
dall'imperatore Napoleone all’ambasciatore di 
Russia. vengono in questo modo interpretate 
dal Times del 15 dicembre. Dopo: averle ap- 
prezza loro giusto ‘valore, il giornale ‘in- 
glese-prende a considerare ile ‘ riforme* subite 
%della Francia e. dalla Russia: Di quest’ultima 
in particolare «esso «disamina le condizioni at- 


derà a persuadersi che non, è solamente la simpa- tuali e le avvenire : 
tia per la.co Zione della Turchia e meno an- |: Quando l’imperatore dei francesi si ‘felicita per 
corà l’indîfferànza per la corte dei suoi sudditi {lesamichevoli relazioni che esistono fra la” Francia 


cristiani, che determina l’atittudine delle'potedze 
occidentali. Il mantenimento della‘ pace del mondo 
per quanto. è, possibile, è una necessità morale 
della «quale la conservazione della‘ Tarchia non è 
che una conseguenza. -Le' difficoltà ed i pericoli, 
che avrebbero per conseguenza un' rimpasto della. 
quistione orientale si manifestarono recentemente 
con molta evidenza all’occasione della quistione"di 
Grecia. Dessa non è ancora risolta; èvero, ma la 
necessità d’attenersi a'trattati ‘del 1830 guadagnò 
terreno e se tutti gli indizii non c’ingannano.si 
può ben credere che questa quistione procederàa 
norma dell'ordine e della tranquillità dell’ Europa: 
L’Oriente.:è di certo il più grande teatro delle 
smisurate ambizioni e porgerà il campo alle agita- 
zioni le più vulcaniche; alle scosse le più profonde 
di cui difficile sarebbe il prevedere la fine. 

Non ispetta a’ governi costituiti a far appello a 
sociali catastrofi; devono "piuttosto prevenirle, ed 
ove a ciò non riescissero, dar loro per quanto è 
possibile una buona direzione. Le prospettive le più 
seducenti di un aumento di potenza ‘non devono 
indurli a dar il segnale'di ‘un incendio, cui la più 
grande umana sapienza non potrebbe ‘spegnere a 
suo talento, 

La febbre d’agitazione che sommuove ancora la 
Servia non-può che venir aumentata dall’ arrivo 
di nuove truppe. 

I.numerevoli indizi: che fanno credere ‘che tale 
importazione nuocerà agli interessi della’ Porta au: 
torizzano. questa a lagnarsi degli ‘attentati contro 
la sua sicurezza. I° rapporti di alta sovranità non 
impongono alla Porta che:dei doveri; ne seguita 
che«dei relativi diritti ne sono la conseguenza; chè 
senza ciò l'alta sovranità non sarebbe per se stessa 
che un fardello insopportabile. Anche se il paese 
situato nel Basso Danubio fosse al tutto indipen- 
dente dagli stati riconosciuti dal diritto interna» 
zionale, in questo caso‘ eziandio il governo limi- 
trofo avrebbe diritto a delle reclamazioni' contro 
armamenti che varrebbero una minaccia. ) 

E Ja Porta, cui questi stati sono soggetti per 
diritto internazionale e per disposizione dei trattati 
non può forse protestare contro fatti che coststui» 
rebbero una terribile dimostrazione ove non fossero 
stati coperti dal mistero? 


(e la Russia; relazioni «‘che promettono’ di' conti- 
inuare: perchè fondate sulla mutua simpatia’ e sui 
«Feali interessì dei due imperi ; » quando di più egli 
dice : «Io potei apprezzare*la sincerità ' delle ‘in- 
tenzioni «del ‘vostro sovrano, ‘ciocchè‘ m'ispîrò'una 
sincera amicizia per lui » noi ‘crediamo d’udire'‘un 
linguaggio’ che:non sarebbe stato usato alcuni anni 
or.sono. Nè la Francia avrebbe pronudziate nè la 
Russia accettate simili espressioni di buon volére 
prima della guerra di Crimea. Al tempo di Luigi 
Filippo ed' anche ‘ne’ primi anni del ‘secondo ‘im- 
pero non v'avea tale uguaglianza di ‘sentimenti fra 
i due sovrani, nè tale assenza di gelosia fra i loro 
soggetti. ‘La'dinastia orleanese, sebbene''dapprin- 
cipio corteggiasse la benevolenza di Nicòlò, dovea 
tuttavia secondare i sentimenti dei francesiéon una 
specie d'opposizione allo zar. Gli affari di Toar- 
chia, di Grecia, ‘ecc. non permettevano alla Francia 
di riposarsi sotto*la' pacifica’ politica ‘del Joro re. 
La Russia allora primeggiava in Europa: Essa avea 
deciso della vittoria degli alleati annieritando l'ar- 
mata imperiale sui ‘suoi ‘campi nevosi. Essa ‘attri- 
buiva al:suo' proprio valore tuttochè: la distanza, 
gli elementi. ed i calcoli troppo. precipitosi dello . 
invasore le aveano fruttato. La superiorità: dell’ar- 
mata russa.era creduta dallo .czar,..da’ suoi. sog- 
gatti e da tutte le. Corti assolute del. continente. 
Nell’Inghilterra stessa gli uomini di stato. apprez- 
zavano Ja potenza, la sagacità dello czar, l’esten- 
sione del suo impero e la.forza ifresistibile delle 
sue innumere legioni. I radicali Jo consideravano 
come un comune nemico, i cui sforzi tendevano a 
distruggere la libertà dell'Europa; i conservativi 
lo stimavano. per la sua. fermezza -e «moderazione 
nelle continentali rivoluzioni ; ciasenno -insomma 
era persuaso che la Russia rappresentava ogni'ele- 
mento di politica grandezza ed era, molto:più:che 
le altre nazioni, la speranza ed il timore dell'a 
manità, ‘ 

‘. Le relazioni fra i due imperi del continente sono 
il risultato dell'ultima guerra. La Francia parla 
amichevolmente alla sua degna rivale e la incorag» 
gia con tutta la sincerità alle interne riforme. La 
Russia umiliata, ma conscia che i proprii infortunii 
farono la conseguenza d’una ‘falsa politiea e d'una 
pervertita ambizione, sembra non .invidiare alla 
Francia la gloria ed il primato su lei acquistatisi. 
È ben chiaro in qual modo i due imperi, dopo Ja 
lotta crudele .d'alcuni anni or sono, abbiano fatto 
succedere al mutuo lor odio e.gelosia una specie 
d’amicizia. Tatti e due subirono importanti tras- 
formazioni. La Francia ha sentimenti:e mire di- 
verse da quelle degli anni passati. Essa è più pa- 
triottica e. più desiderosa d’accomodarsi ‘co’ suoi 


-————ailifzuinarze cn, 
1 DEBITI DE” COMUNI DÎ SICILIA 
I debiti de” comuni di Sicilia che col de- 
creto ‘dittatoriale del 17 ottobre 1860 sono 


stati posti a carico dello stato ascendono ‘a 
L. 2,241,220, cioè : 


Palermo L. 4,450,383. 76 vicini e conciliare fra loro quelli su cui ottenne il 
Messina » 515,962 46 trionfo... ._. da) i 
Catania » 424,696 76 La Russia d'altra parle subisce delle riforme che 
Girgenti » ‘94.559 62 fanno comparire il regno di Nicolò come apparte- 
Noto pi 57.668 66 nente ad mn mondo anteriore. Il discorso fatto a 
. 51.608 97 Mosca dall'imperatore Alessandro ai nobili dell’im- 
Trapani n ’ pero svela le intime aspirazioni dei russi. Mentre 
Caltanissetta . . » 6,340 66 agli occhi d'Europa l'impero sembra esser decaduto 


dall'estera influenza, desso cionullostante fa con- 
tinui progressi nella civilizzazione. La libertà con- 
cessa ai servi è per lo czar un trionfo più splen- 
dido di quanti mai si possano ottenere sul campo 
delle vittorie ; il sovrano, i nobili, il popolo sono 
consci che l'epoca attuale è per essi di. transizione 
e che il millesimo anniversario della fondazione del 
loro impero eointide coll'adozione d’una più su- 
blime civiltà, L'imperatore potò quindi ringraziare 
i ‘nobili «-per la. loro déevozibne al trono ed al 
passe, di cui diedero prove sì grandi, specialmente 
iu tempi di dure prove e lotte erudeli. » In quel 
discorso lo ezar pone nella loro unanimità ed ab- 
negazione (utta la sua confidenza. La Russia è e- 
videntemente felice di rinuvziare per alcun tempo 
alle pretese d’estera influenza. : Che lo spirìto di 
aggressione sia in lei spento, sarebbe cosa assurda 
il crederlo; ma quando la Russia potrà nuovamenie 
dirigere la sua attenzione a quanto si agiterà:al- 
l'estero, noi crediamo che )e condizioni sociali che 
la rendevano una potenza pericolosa saranno mu- 
tato, è 

Ciò che temevano i liberali d'Europa si era non 
che Ja Russia fosse possente, ma ch’essa al potere 
unisse il barbarismo e l'ambizione militare che la 
distinguevano durante il regno di Nicolò. La fab- 
brica. ineotninciata da’ predecessori di questo mo- 
narca .e da lui terminata è ora in rovina. La era 


L. 2,241,220 ‘> 

Il primo quesito che era stato fatto rispetto 
a quel decreto è, se era valido. Diffatti con 
qual giustizia mettere a carico di tutti i de- 
biti di alcuni comuni? E perchè non dichia- 
rar tutti i debiti comunali d’Italia debiti dello 
stato ? è 

Una Commissione, nominata dal ministero, 
aveva opinato contro la .sua validità. Però. il 
ministro «delle finanze aveva. preso ‘una via di 
mezzo, proponendo che fossero a carico dello 
stato.que” debiti fatti per sostener delle spese 
che veramente dovevano esser fatte dallostato. 

Conveniva percié..che.i comuni dessero in- 
formazioni sull'origine ‘e formazione de’ doro 
debiti, ma le istanze reiterate del ministero 
non riuscirono ad ‘altro che a provare il'ri- 
fiuto de’ comuni a somministrar que’ raggua- 
gli. Neppur un comune ha risposto! 

Intanto vi hanno,a Palermo istituti di be- 
neficenza che soffrono, perchè non hanno po- 
tuto riscuoter le loro rendite; rifiutandovisi la 
città e lo stato ha intanto fatto sborsare lire 
600,000 in conto, per togliere que’pii stabili 
menti della strettezza. 

È una condizione di cose che non può du- 
rare. Una risoluzione è necessaria, e speria- 
mo che il Parlamento, non, ritarderà a pret- 


NE 
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formasdo una nazione, ed in un’altra generazione 
‘noi vedremo wn popolo tusss, dov'orà tidn si può 
scorgere; cha wu macchinistio di nobili, di servi e 
‘+ d'officiali, n 165 catia 
NOTIZIE DI NAPOLI 


Un, telegramma. da. Foggia 14 dicembre al 
Corriere d’ Italia della stessa data annuncia : 


_, 1 12 corrente un distaccamento del 55, scorlando 
il commissario di leva e sei inscritti da Castelnuovo 
a Torremaggiore, fu‘assalito dalla banda del For: 
‘tore; forte di ‘un centinaio di briganti. Questi però, 
malgrado la superiorità del loro numero, furono re- 
spinti vigoroshimenfé, 6 metiàndo seco loro una de- 
cina di feriti. — Della truppa fa ferito il solo ca- 
pitaro Montélitici alla testà, ma non gravemente. 
Gl'inscritti di Jeva si comportarono benissimo, 
ed in ispecie Luîgi 'Paiàto the s'incari 
“tare .:un biglietto d'avviso a Torre 


i dove. si era. fortificata la trappa. 


Leggesi nello stesso giornale? 

Teri ‘sera al teatro S. Carlo dopo il secondo atto 
del Poliuto si sono viste: cadere in platea dalla 4.a 
e 5.a fila dei palchi alcune carte di colori nazio- 
nali col ritratto di Garibaldi;al che molte grida ri- 
petute si sono di viva Garibaldi, richiedendosi an- 
cora con strepito che suonato si fosse. l’inno, e con 
tanta insistenza e chiasso, da fare, per-ordine del 
l'autorità politica, abbassare la. tela e sospendere 
lo spettacolo, senza darsi neppur il ballo, 1 carabi- 
nieri e la pubblica sicurezza hanno, per quanto si 


è potuto, moderato quel. clamore, -facendo anche,’ 


«came si dice, qualche arresto di quei che avevano 
| provocato, tal. disordine gettando le carte. Usciti 
poi alcuni di }à, sì sono fattia percorrere la strada 

i Toledo ripetendo e continuando nelle grida, ma 
«Ja guardia nazionale di S. Nicola alla - Carità, ha 
saputo.con molto garbo scioglierli, nè si è avuto 
@ deplorare inconveniente di sorta. 

«È giunta ieri in rada la regia pirofregata Ga- 


î 64 . 
— Reduci. dallo Stato. Romano, senza carte, e 
sospetti esploratori del. brigantaggio, si arrestarono 
dai militari del confine di.Pico, Pistelli Andrea da 
Palazzuolo, de Bellis Francesco da Vallefredda è 
Fiore Giovanni da S. Agollinare.. 
Leggesi nel Giornale di Napoli del 413: 
Siamo autorizzati a dichiarare essere affatto priva 
di fondamento Ja vote corsà ehe nel onnventò dei 
Catmelitani Scalzi di S. Teresa agli studi siasi te- 
stò rinvenuta unia tomba di stile greco od altro 
qualsiasi oggetto di antichità. 
Sono pure insussistenti, 0 quanto meno préema- 
ture, le asserzioni di cèssione dél convento mede- 
Simo, non che del monastero di S. Giovanniello. 
r oca Ieri nella Corte di cassazione, Sezione d’ac- 
casa, ebbe luogo la discussione sul ricorso della 
causa tièmpo, Do Christen e socii, condannati 
dalla Corte di assisie quali cospiratori. 

‘© Be ragioni deî rei furonò sostenute dagli egregi 
avvocati Bax e Tarantino. 

La Corte, udite le dotté conclusioni dell'avvocato 
generale cav. De Falco, deliberava rigettarsi il ri- 
corso è riconfermare la condanna, 


Ser ra ITEM I nn 


DOCUMENTO GLERICALE 


La Gazzetta vifficiale di Venezia, in data del 12 


sorrente, pubblica il seguente documento: 

« Protesta della facoltà teologica dell’I. R. Ubi. 
versità di Padova contro opuscolo dell’abato dott. 
Volpe, intitolata : Za questione romana ed il clero 
vensto — Faenza, 22 giugno 1862. 

e In esecuzione agli ordini superiori, noi profes- 
sori della facoltà teologica dell'Università di Padova, 
tuttî unanimemente dichiariamo quanto segue: 

e 1° Gho non abbiamo mai data commiss'one al 
sig. ab. Angelo dottor Volpe di manifestare i no- 
stri sentimenti in qualsivoglia materia; e che quindi 
egli non è, nè può riguardarsi nostro interprete in 
ciò che asserisce nel suo opussolo; 

< 2° Che apertamente disapproviamo gli errori 
in esso opuscalo contenati ; 

a 3° Che, quali figli rispettosi ed. ossequenti 
della chiesa, riceviamo ed accettiamo colla debita 
Tiverenta 6 sommessione tutte le encicliche ed al- 
locuzioni di Sua Santità Pio 1X, nonchè l'indirizzo 
bridge cattolito, 9 giugno a. c., coi quali 
atti solennemente si pronuncia la relativa necessità 
del civile principato del romano pontefice. 

« Padova, 28 novembto 1862. 


«Sott.: Mons, Panella ab. Francesco, dirett. 

— Prof, Borlini ab. Giuseppe, decano 

Pi —- Prof. Colauzzi ab. Domenico — Prof. 
Lazzari ab. Leopoldo — Prof. Rizzotto 

ab. Lino — Prof. De Frattini ab. Ca- 

rerino — Docente De Rossi abate Giu- 

seppo — Suppl. Maistrello abate Barto- 

» lomeo. » 

La protesta è firmata dai professori in esecuzione 
agli ordini superidii; questa fraso caratteristica ci 
avverte délla sua spontaneità. Da Pàdova abbiamo 
informazioni è sohiarimenti cho mettono în evi- 
denza la malafede della setta dhe baccante tortura 
il eldro veneto. 

Il canonico prof. Panella, direttore della facoltà 
teologica, autore della protesta del clero padovano 

ontro l'opuscolo dell’ab, dottor Angelo Volpe, in- 
ignato che i professori della facoltà teologica ri- 
"fiatassero di firmarla, provotò dal patriarca di Ve. 
nezia un ordine perentorio che li richiamava a 
protestare contro il Volpe, Ottenuto quest'ordine, 
convocò i professori è intimò oro in nome del pa- 
{tiarca di firmare la protesta, Yhinacciandoli, in 
so ‘gontratio, della” ta della SA $i 

| in tati è stupiti di tanta 
i fnebd Î prot rlîni ruppe il silenzio 


e domandò tempo a pensarci, Fu accordata la dila- 
zione di 48 ce 

Nella seconda conferenza fu formulata.la protesta 
Surriferita, non senza ire e diverbii causati dalla 
itopertinenza del Panella, che ne discuteva e ne 
pesava lè èspressiohi: — finalmente, piegando alla 
dura necessità del pane, la firmarono tutti, meno 
it canonico prof. Angelo Valbusa, che mantenne il 
rifiuto e volle registrate a protocollo queste memo- 
rabili parole: 

Non sottoscrivo perchè sottoscrivere non posso; 
e non posso perchè la coscienza mia antepotgo a 
tutte le cose di questo mondo. La sostengo contro 
ogni violenza verso di essa è verso di me. M'am- 
maestra colle. parole e coll’esempio .Eleazaro,. che 
non macchiò Ja sua coscienza, Eleazaro venerabile 


lùi, » 

Il giorno dopo il Panella scrisse al Valbusa una 
lettera gentile, colla quale lo eccitava-a ritirare la 
ripulsa, e questo rispose, non esser solito a tran- 
sigere colla sua coscienza! Onore al coraggioso ye- 
gliardo che, imitando l’antico Eleazaro, non piegò 
a intimazicni invereconde. 


ee AIUTI EI rare 


PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE 


I proventi della Direzione generale del demanio 
e tasse sono ascesi nel mese di ottobre scorso. a 


L, 9,819,683. 24. I principali sono: 

Lotto L. 3,227,672 
Tassa di registro » 1,779,001 
Rendite del patrimonio dello 

stato » 1,152,080 
Garta bollata »:1,066 727 
Successione » 553,257 
Vendita .di stabili » 405230 


Come vedesi;. questo risultato non è molto sod. 
disfacente,. I prodotti del lotto oltrepassano il terzo 
de’ prodotti complessivi e raggiunsero - una somma 
quasi insolita, 

I proventi de’ primi 10 mesi sono di 84,672,258 


lire, cioè: 
Tasse L. 55,502,927 
Lotto » 29,169,331 
1 principali proventi sono: 
Tasse di registro L. 16;7935,574 
Rendite di beni dello 


stato » 10,897,767 
Carta bollata » .9,007,786 
Diritti di successione. » 6,006,476 
Bollo straordinario »; 2,010,430 
Tasse ipotecarie » 1,919,515 


Tassa sugli atti giudi- 
ziavi \ ». 1,852,031 
Tassa di mano morta » 1,667,782 
Le. varie province contribuiscono. nelle seguenti 
proporzioni: 


Piemonte L. 24,236,474 85 
Lombardia » 11,238,690 48 
Emilia, Marche 

ed Umbria . » 12,664,466 75 
Toscana » 10,215 933 46 
Napoli » 18,475,405 31 
Sicilia » 7,841,287 95 


L. 84,672,258 80 
Cosa da notarsi è che la provincia dove in pro- 
porzione della popolazione si giuoca di più al lotto 
è la Toscana. 


caminetti IST RISI de ini 


‘INSURREZIONE NELLE ANTILLE INGLESI 


+ Il Corriere degli Stati Uniti ha la seguente 
corrispondenza da Sam Vincenzo (Antille in- 
glesi) in data del,49 ottobre: 


San Vincenzo è ‘in piena rivoluzione; i neri sono 
insorti, hanno incendiate e distrutte le fattorie e 
commessi molti atti atroci. Si sono impadroniti dei 
beni e delle donne dei bianchi e quindi hanno 
messa a morte tutta la popolazione bianca. Matino 
dichiarato di voler rinnovare - gli orrori ‘che altra 
volta itisanguimarono -Haiti.. Ma gli sforzi dei 
principali abitanti, formati in corpo di cavalleria, 
li hanno costretti a ritirarsi, e mercè Ja presenza 
del signor H. M. S. Challenger, accorso;sul luogo 
appena ebbe ricevuto un messaggio ..che gli era 
stato spedito a Trinidad, la città ha ricuperata per 
vra la sua ordinaria tranquillità. 

I ribelli però si sono sparsi su tutte le contrade 
e non sarà facile il farli cadere in potere della 
giustizia. Un centinaio di questi miserabili sono 
stati mecisi o feriti. I negri diconò di voler vivere 
indipendenti. * 

pra RIE VER IRT] 
QUESTIONE DERRAESSICO 

I giornali francesi re no i seguenti di- 
spacci telegrafici ‘nei quali si dà ‘conto del 
seguito - della discussione sugli’ affari del 
Messico : 

‘Madrid, 13 dicembre, 

Senato. Il marchese di Miraflores, confata il di- 
scorso del generale Prim. Esso deplora che questi 
non sia andato coi francesi a Messico e dichiata 
che non duveva redigere la convenzione di Soledad. 
Giusta l'opinione del relatore, la convenzione di 
Londra è rotta. Il generale Prim ed il plenipo- 
tenziario inglese sig. Wyke avevano proposto un 
nuoyo trattato. Juarez non lo sottoscrisse, Il mar- 
chese di Miraflores donvanda che il Messico adem- 
pia @' suoi obblighi, altrimenti che la Spagna ve lo 
costringa colla forza. 

Il ministro degli affari esteri deplora che lò spi- 
rito di parte abbia fuorviato la ‘quistione del Mes- 
sico e che siasi cercato in occasione di questa a 
intiepidire i rapporti della Spagna. cogli stati e- 
steri. Il ministro respinge alcuni timori ‘esternati 
dal generale Prim che non doveva incolpare l’inca- 
ricato d’alfari francese della rotturà delle conte- 


i 
i 


RIE e _ co 


esplicito su due punti. Si doveano presentare i.re-, 


vagliardo e santo, si affisa in me, ed io guardo 


clami e non si doveva trattare con Iuarez. 
Mattedì, 13 dicembre. 

Il ministro degli affari esteri continua il suo di- 
scorso sulla quistione del Messico. Egli dichiara, 
che il pensiero dominante del trattato di Londra, 
era questo: 1. Domandare delle seddisfazioni; 
2. Porre un termine alla triste situazione del Mes- 
sico senza immischiarsi negli affari altrui. 

Il signor Calderon legge una lettera dir lord 
John Russell che approva quel piano. Egli ricorda 
che le stesse idee furono espresse nel discorso del- 
l'apertura delle assemblee legislative in Francia; 
Inghilterra e Spagna. Questa dovea essere gene- 
rosa verso la sua antica colonia. 

Le reclamazioni caepertiialia Francia furono 
la prima causa dei dissapori. La nota collettiva 
indirizzata a Juarez dai plenipotenziari ‘alteati, 
avea [per iscopo di distruggere il cattivo effetto di 
queste reclamazioni. Questa nota non era, puntò 
conforme alle istruzioni inviate da Madrid. Essa 
ebbe la ‘disapprovazione delle tre potenze. Una rot- 
tura.non era ancot da temersi, Un secondo: motiyò 
di dissensione si trovò nelì’ arrivo di Miramon a 
Vera-Cruz è nella condotta del plenipotenziario in- 
glese, signot Wike che gli resé impossibile lo 


sbarco, 1] generale Prim domandò che, Miramon 


potesse sharcare, domanda, che. ottenne un deci+ 
sivo rifiato. 

Juarez avéndo offerto di adempite i suoi impe. 
gui;, la questione cangiò d'aspetto. L'apertura delle 
ostilità. era impossibile. Il ministro Menna: una 
parto delle clausole della convenzione di Soledad 
c ne disapprova ub’altra. L’ambasciatore di Francia 
a-Madrid scrisse che il governo | spagnuolo , d'sap- 
proya la convenzione, nel tempo che il dispaccio 
del gabinetto di Madrid avea semplicemente pet 
oggetto d’informare il governo francese della îdeé 
della Spagna. a questo riguardo. L'ordine fa spe 
dito al generale Prim d’astendere le conferenze di 
Orizaba, e ov'esse non dessero un risultato sod» 
disfacente; d’ avanzare coi francesi alla volta del 
Messico, ‘ 

Il signor Collantes respinge l'epiteto indegna col 
quale il signor Billault qualificò Ja convenzione di 
Soledad. Questa convenzione era un atto generoso 
rimpetto ad un debole avversario. Giammai il ga: 
binetto di Madrid l'avrebbe approvata ove avesse 
potuto considerarla come un atto indegno della 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


uzvuta pxL 16 DICEMBRE 
Presidenza del conte SaLopis. 


La seduta è aperta alle ore 2 8{£ colla lettura del 
verbale della tornata antecedente che è-approvato. 

Si leggo il sunto delle petizioni. 

Presta giuramento il muovo senatore PEPOLI 
Carlo. , 

MINGHETTI (min, delle. finanze) presenta (il 
progetto di legge relativo all’esercizio provvisorio 
del bilancio. 

Il Senato decide di radunarsi domani negli uf- 
fizi per prenderlo in esame. 

E aperta la discussione generale sul progetto di 
legge relativo alle strade ferrate dell’isola di Sar- 
degna. . 

MENABREA (min. dei lavori pubblici). dà . let- 
tura di due nuove dichiarazioni della società. con- 
cessionaria intese ad agevolare la concessione 


stessa. 

PALEOCAPA, premesse alouna parele in risposta 
a cose dette ieri da altri oratori, prega il Senato 
di permettere che il senatore Riva legga uno scritto 
di lui ché parla, contro il progetto di legge. 

Ottenuta questa autorizzazione, il senatore RIVA 
legge uno scritto del senatore Paleocapa nel quale 
questi coll’aiuto di calcoli è di dati statistici si a- 
dopera a dimostrare che la' strada ferrata ‘della 
Sardegna sarà di grande aggravio allo stato senza 
recare notevole beneficio all'isola, 

Calcola il numero delle merci è dei viaggiatori 
che percorreranno questa linea e lo dice minimo. 
Crede che i prodomi della strada ferrata sarda non 
saranno gran fatto accresciuti dalla costruzione di 
una strada ferrata in Corsica. 

Combatte l'opinione dei sostenitori della legge, 
che mercè la costruzione della strada ferrata il 
governo faccia altre economie. 

E d’avviso che innanzi ogni altra cosa si deb- 
bauo fare le strade ordinarie delle quali Ja Sarde- 
goa difetta, - î 

Fa una serie di proposte tendenti appunto a sta- 
bilire che si aumentino i mezzi di comunicazione 
ita l'interno dell’isola e il mare, è sî migliorino i 
porti ed a questo scopo siano principalmente éon- 
sacrati i beni ademprivili che ora si vorrebbero 
concedere alla società per la strada ferrata. 

Conchiude dicendo di sperare che il senno dei 
sardi non attribuirà a malvolere verso l’isola l’oppo- 
sizione ch'egli muove al presente progetto di legge, 
6 se questo verrà approvato, fa voti affinchè le sue 
previsioni non si avverino. 

SERRA (Francesco Maria). Gon lungo e bril- 
lante discorso confufa gli argomenti addotti contro 
la legge da PALEOCAPA. 

Enumera tatti i prodotti della Sardegna ai quali si 


apriranno nuovi sbocchi per mezzo di questa strada | 


ferrata. Enumera eziandio le economie che il go- 
vetno otterrà per inezzo di questa strada, special- 
mente per ciò che riguarda il servizio postale di 
navigazione tra il Continente e la Sardegna. 


rata nell'isola di 


rale delle strade ferrate; 


a ica fosse un rovinare le finanza 
dello stato, non vede n Prot si dovrà 
dire riguardo alle pe sarde.; mentre }'}- 
sola di Sardegna è più vasta, più ricca e contiene 
un,numero d'abitanti maggiore che non.la Corsica. 

Del resto, mentre tutte le altre provincie dello 
Stato progrediscono, non si deve supporre che sola 
mente Ja Sardegna .slia. ferma, Progredirà anche 


-6ssa nelle iuduatrie e nel commercio e.non bisogna 


oredere che la strada ferrata non sia. per. giovar 

a questo progress0 » . 
società concessionaria avrà un altro vantag- 

gio, vale a dire il carbone sul luogo, giacchè il 


‘ carbone di Gonnesa può servire alla tocomozione. 


Riguardo al difetto di preda eziinasia l'oratore 
incomincia dal dire che la costruzione di esse potrà 
procedere contemporaneamente a quella della strada 
ferrata. Le proposte del senatore Paleocapa sono 
una prova delle sug buone ‘intenzioni, ma: cram:i 
la Sardegna non sa che fare delle buone intenzioni, 
vuole dei fatti. | 

Conchiude ricordando ai senatori delle. provincie 
meridionali che tutti i rappresentanti della Sarde» 
gna hanno votàto ‘in favore delle’ strade ferrate 


inapolitane 6 siciliane. Ai senatori delle antiche 


pegrinnie rammenta i sacrifizi d'uomini a di denaro 
fatti dalla Sardegna pel trionfo della causa. nazio- 
nale e del principio unitario. pi 

Ora che la maggior parte delle provincie italiane 
è raccolta intorno alla to mensa, non conviene 
cacciare la Sardegna dal fraterno banchetto, 

Spera che il Senato non verrà pronunziare que- 
sta parola d'esclusione. ‘(Applausi dal Senato e dalle 
tribune) p° 

.MENABREA ‘(ministro dei lavori pubblici) a nome 
del guardasigilli presenta il progetto di legge sui 
conflitti di giurisdizione già approvato dalla Camera 
dei deputati. . ‘ 

SIOTTO-PINTOR parla anch'egli in favore del 
progetto di legge. Pi 

La:seduta é levata alle ore B 34. 

Domani seduta pubblica alle ore ® pel seguito 
della presente discussione, dr 


IOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali. La Gazzetta uffiziale del 16 
contiene: | 

1* Il R. decreto 5 cottobira: ché stabilisce in Lon- 
gone (isola d'Elba) un bagno penale pei conda» 
nati ai lavori forzati, il quale dipenderà da quel!o 
centrale di Genova, e sarà costituito qualè ditama - 
zione del succursale di Porte Ferraio.. 

2° Parecchio nomine .e disposizioni nella marina 
e nell’esergito; ? RS 

8° Alcunè nomine nell'ordine giudiziario; 

4° Una lunga lista. di nomine nell'ordine mauri. 
Ziano, tra.le quali le seguenti: ., ) 
‘A cavaliere gran croce, decorato del gran cor- 
donè', il'oòmm. Bona Bartolomeo, direttore gono- 


A grandi, ufliciali, i comm. Agostino. Depretis 
e Sella Quintino, già ministri, il comm. Giovanni 
Barbavara di Gravellona, direltore generale delle 
poste, ed i deputati marchese Gustavo di Cavcur 
e Giuseppe Devincenzi,. .:...., PRETE 

‘ommissioni legislative. — Dagli uf- 
fici della. Camera dei deputa:? venine nominata la 
Commissio be Bayer peer cre alla 
proposta. di Je; RFACARIAtA ntata dal deputato  Moran- 
dini de abolizione delle TIRO 
ai prefetti: CPEITEIA RIE RZ ANTA GIRI 

Ufficio 1, Menichétti ; 2, Castellano ; 8, Rioci 


Vincenzo ; 4, Borgatti ;.6, Giacchi; 6, Melchiorre, 


7, Audinot; 8, Morandini; 9, Michelini, —. 
‘Elezioni polittehe. — Nella votazione di 
ballottaggio del collegio: elettorale. di Palmi venne 
proclamato deputato il cavaliere. Filippo Oliva con 
voti 230 contro 160 dati al cavaliere Antonio 
Piutino. ; FEOO TT VIERICA 
«(Nel 1° collegio. di Catania il signer Gabrisllo 
Carnazza ebbe voti 429 6 Filadelfo Farò 280. Per 
mancanza del numero legale di voti vi sarà bsl- 
lottaggio. i 

Si procederà pure al ballottaggio per manicar:a 
di xoti: ne} 10° collegio di Napoli , dove il signcr 
Cortese Paolo cbhe,.voti 59 e il signor Moccia Giu- 
seppe 43. gb 7 

Un nuovo giernale. —. Sottò il titolo La 
Pace ‘il prof. abate. Carlo. Passaglia (si propone di 
pubblicare un giornale quotidiano, che propugnerà 
gli stessi prihcipii del suo Mediatore, allo scopo, 


-come egli dice, di « ritornare la pace frala chiesa 


e la patria, l’allare ed il trono, i governati .ed i 
governanti, » 

Questo giornale sarà l'organo del clero italiano, 
che noù partecipa i principii antinazionali. dell Ar- 
monia. . PART 

Naufragio. — Nel giorno ‘9 corrente il pio- 
colo piroscafo della regia marina, S. Pietro, nau. 
fragò per forza dî iempo sulla spiaggia di Rodi in 


Capitanata. La marinaresca tutta salva. 


SAB. il principe Umberto a Mi- 
lamo. La Lombardia del 15 corrente reca: ’ 
S. A. R. il principe Umberto visitava l’altro icti 
la suprema Certe di cassazione, e comunque xi si 
trovassero tutti quei cospicui magistrati che som- 
mano a meglio di trenta, pure a ciastuno seppe 
volgere così cortesi e ‘convenienti. parole da scr- 
prendere di sna prontezza e sapere. L'avwenire del 
nostro paese non. può che riprometlersi granî»- 
mente dal senno di questo augusto figlio di la 
Vittorio Emanuele. ‘|. ARIE SE 
Banchetto. S. A. R. il principa Oddone 
pel 1& corrente ha conyitato a pranzo nel suo pa- 
lazzo îu Genova le autorità civili e militari per so- 
lendizzate la sia nomina a capitano di fregata, 
Incendio. 


La. 164 ‘di Genova del Mi an- 
Crede che la sirada ferrata della Corsica renderà | nuncia che uo ter jd pale bi iato nella 


‘più proficua quella délla Sardegna. E se il governo ) rat da D.- Nei : 4 
renze. Esso riconosce che il trattato di Londra era | francese non ha creduto che il fare una strada fer. | Pera (Cicagna) distàusse tutto. Il muratore di 


casa del mur: î mune di 


mi 45, ‘moglie ie.e du , l'un di 11,1'altra 
dò BE p Lor  hi o fiamme, Tre 


soli dei cadaveri si rinvennero, essendo andato il 


| mese di congedo, a condizione che trovasse un al- 
tro prete che per lui dicesse la messa al réggi- 


Torino, arrotino; Battione! Giaciatas,.-vedova; nata | govern » nol. permise, minacci i valersi 
Negro, id. 84; di Torino, È ; della Mesi 14 e to. d'af- 


ment» nei giorni festivi. Trovato il prete sostituito, | Più, 6 da ‘1 giorno ad anni & i sad fari britannico di far questa dimostra I 
Qarto consunto dalle e questi ottenne da! cardinale la licenza di celebrare Dal 15 al 16 dicembre. * dell'ambasciata, ma egli rifiutò, pur dichiarandosi 
Convegni s » Togliamo dallo stesso | la messa, a condizione però, pena la sospensione, 


giornale del 13 correntè: Aprà Avna, nata Bonavero, d'anni 21, di Torino, 


Il contrammiragliocommend. Pacci ebbe il gen- 
tile pensiero di settimanalmente convitare a go- 
niale convegno;sétale la ufficialità ‘marittima, © 
così contribuisce ad accrescere e cementare quella 
unicne e concordia ché devo reguàre tra gli uM: 
ciali ri due marine chiamate a hon formarne che 
una sola. è» 


1 meridionali ed i settentrionali hanno agio av- 


vicinandosi: nelle radunanze del contrammiraglio 
di conoscersi parimenti ® meglio che. non nelle 
relazioni di servizio, è anioni ron possono 
che Imparare a stimarsi el amarsi, come è natu- 
rale in persone dotate di distinti pregi. 

Aggressione. — Leggesi nella Gazzetta di 
Milano del 14 corr.: 

lermattina, alle 6 1}2, un impiegato alla stazio- 
Ne di Perta Nuova, mentre recayzsi al suo ufficio, 
allo svolto della piazza di Sant'Eufemia, venne ag- 
gredito da tre individui (altri più Joritani stàvano 
a guardia), e, spogliato del punch, dell'orologio e 
del danaro che aveva in tasca, Quei malviventi, 


che non récitaese l’Oremus rrò neGe NOSTRO. Il 
colonnello, udito ciò, non accettò la sostituzione e 
non permise al cappellano militarè di assentarsi. 

Disordini a Massa Marittima. To- 
gliamo da una corrispondenza che la Nuzione di 
Firenze ha da Massa Marittima: 

La guardia nazionale di Massa Marittima do- 
veva essere riorganizzata, ed un decreto regio del 
27 novembre prossimo passato ordinava che fosse 
sciolta. iu 

La mattina del 7 corrente il gorfaloniere di 

assa signor Giulio Biageschi, uomo rispettabilis- 
simo, che con molto danno del proprio interesse 
si è assunto il grave peso di amministrare quella 
dissestata comunità, stava trattando nella stanza di 
uffizio, con i capitani della prima e della seconda 
compagnia, del disarmo ordinato. 

Quando all'improvviso si presentane 3 individui, 
che dichiarando appartenere alla guardia nazionale; 
con maniere sgarbate si rivolgono al gonfaloniere, . 
pretendendo che il decreto di scioglimento fosse 
immediatamente pubblicato. Al gonfaloniere , che 


pronto a trasmettere a lord Russel nie 
modista; Guastalta Eleonora, nata Guastalla , id, collettiva della comunità per la candidatura | 


22, di Torino; Bertini Angela, vedova, nata Ote- {' Dincipe Alfredo. ii TIA, 
glia id. 50, di Fossano. cenni 3 ie Ve g' pria da 
Più, a'1 Glofno ad anni 2. nissiohario americano Meriam fu confermaia 
È sian e da eseguita ria pl | 

mpiti i lavori della strada fra cin 
NOTIZIE POLITICHE | tenta persia ‘amo pio i quelo. da ta 
i si a Filippopoli. Ù xi e E 
—— Scrivono da Erzerum Baghir. » i quale 
ietre prezi il valore 1 1,000,000 icaro 
e pie rezio r () d 1000. pias 
‘oggi, martedì, in comitato segrete. per di- o compera a Londra e a Pa gi da | dna 
scutere la quistione del brigantaggio nelle | Hussein Khan, fa assalito e ucciso presso la fron 
province napolitane. az dle i raftpiziane” prora dpi 
gli ‘giunti. dal Caucaso ‘a; Costantinopoli 
sei pom. e venne deliberato di nominare perse. qui cievassì rospinebi ultimamente, > 
«nella tornata di domanî una Giunta di nove | Proposte di pace fa dal’ governo -Yusso. «Fn 
membri per esaminare è riferire intorno | SeSuito a ciò i russi eseguirgno. ripetuti pitaochi 


the nella prossima primavera y 
La Camera dei deputati ‘si è radunata | #*Yiavasi da Costantinopoli a Te 
a 
La discussione ha durato sino alle ore | * Raggu gioie, i 
allo stato presenta del brigantaggio la ‘ai contro vàri luoghi della Circassia. 


$ Hi x . è PI Fa ITITTTE ARIA ren 
commesso il fatto , diedersi a precipitosa fuga per | inivituvali a rispettato la leggo e gli ordini sovfani, | mezzi di estirparlò. 
la via del Crocifisso, È già qualche tempo-che rispondevano con minaceie; e vi fu chi prese.a gri- Siad DISPACCI E RICI i 
quelle parti della éltià sono inal sicure. dare ehe non avrebbe a nessuno restituito il fa- | } Leggesi nell'Italia militare del 16 corrente : AGENZIA STEFANI { 
Arresti per truffa. — La stessa Gazzetta | cile, 6 che avrebbe piantato la baionetta nel petto Î 6 oitipudai ia cda Parigi, 15 dicembre. 
reca ; i ' a chi fossa andato a demandarglielo, fosse pure Attesa Ja nomina N ps Tad di o sad Pa Notizie: di 
Parlasi dell'arresto dì duè irpiegati , i quali a- |'stato ‘io stesso gonfaloniere. A tutto questo erano | Marchese net pe h sep 7 GI, i i pra ; Chi Borsa 
Mini dato rey A grayi reati di truffa, avve-/| presenti i due capitani, il pegregazio s Jil. camer- Paura des dì alt ’ ai delli ( Chiusura ) fra 
nuti in questi ultimi tempi, lingo del comune ed un copista. Do 7 Serra-Cassano, ee fogge sl 
_ Processo di ribelltono. — Togliamo dal | Mentre it gonfaloniere ed il delegato di governo, | difesa dell'Avogadro, si è incaricato eziandio di 18 Ja 
Corriere Cromongze i in unione ad altre ragguardevoli persone, sul mez. 70 65 70 75 


zogiorno uscivano dalla cattedrale, la popolazione 
li assalì a colpi di frutta e sassi, e non cessò lo 
attacco, finchè quelli non si-farono riparati nella 
abitazione del signor cav. Gamberucci. 

Non valsero la dignità. dell’ uflicio rivestita da 
due pubblici funzionari; il rispetto alla. numerosa 
popolazione presente ed alla onorata canizie dello 
ottuagenario cav. Gamberucci, uomo. riguardato 
come il più venerando dell’ intero comune, a trat- 
tenere pochi forsennati da un atto così imprudente 
e vigliaceo. 

Ecco ‘le belle azioni colle quali un certo scelle- 
rato partito educa i suoi affigliati; e che di |} ve- 
nisse la messa lo dice ‘un proclama-clandestino che 
era stato sparso la mattina per la città, col quale 
si eccitava il popolo a rivendicare i suoi diritti, a 
farsi vivo, a resistere insomma dilè leggi ed ‘alle 
autorità, @ fino, con empia bestemmia, alla guerra’ 
civile? i 

La guardia nazionale di Massa non. vorrà certo 
pig dazi Rat dii edloi al castello di Ferrières, apparlenente al barone thier entrò trionfante a Jalapa. Dodici com- 
di baionetta il gonfaloniere che ordina il disarmo | Bothschild, | — Sed i pagnie dell’81 di Mat 9° sono imbarcate per 
in nome del Re; ela buona popolazione respin- | , Altti giornali francesi assicurano, che questi, per | occupare, Tampico.. Il ;d° zuavi percorreva i 
gerà oghi ombra di partecipazione ad atti di tal ; "icevere degnamente il suo, ospite; ha speso fran- dintorni di Vera Cruz. per procurarsi delle 
natura; E sé éssa non «diede prova' di molto co. | chi 1,500,000. i . ,. | bestie da soma destinate a completare i mezzi 
raggio civile, tollerando muta nella maggiore delle | | Si legge nell’Ost-deutsche Zeitung dell’8 di-.| di trasporto, i 
sue piazze tali violenze, vorrà almeno una volta | cembre: i Nuova-York, 3 tig i 

Tutte le ‘carte, i libri, i registri concernenti il | piste up dg 01 gg pi i tdge; 

i ti no stati rubati e perduti |? v DI oro. comi 
grida i iù perdi | dante rimase prigioniero, .8000. francesi oc- 

Questo farto, che tanto più difficilmente si spiega, | cuperebbero Sonora. ll generale Forey in un. 
inquantochè l’edifizio che contiene lè cancellerie à:} suO proclama dichiara di mon essere venuto 
di è notte sorvegliato da buon numero di sentinelle, | a combattere i perenni ipoianto il loro 
ritàrderà per lungo tempo la leva delle reclute. governo, la cui e mise il Messico in 
Da aleuni giorni la questura era venuta a cono: | © tisgiamo nella Gazzetta di Danzica dell'8: | CONdiZIONI deplorabili. prat cat 
scere che» in Palermo circolava ‘una: quantità di 881 ffciali che a Pietrob . . Altro della steisa data. 
false monete. Scopriva lo spacciatore ; ma ‘il più | Si assicura, nelle sfere ufficiali che a Pietroburgo | ‘7} presidente Lincoln in un suo messaggio 


quella del -Giraud. Il processo non tarderà guari F di francesi... i 
i ' 


d'aver luogo. vp 50 9795. 
"142 Gerivono da l'alone, 9. dicetilcà, Lba.la frebile 11101 U pai 
italiana, Regina, la quale era uscita il mattino del Fondi piemontesi 1849 5 070 TA 50 TI 50 


giorno antecedente per provarsi a pigliare il largo, ‘to iN 4 "A 60 74 80 
rientrò in rada alle,'7 pomeridiane dopo avere còn- Frestito VAGO Rich 5 070. RE Rd 


18 
slatato rimarchevoli risultati. di marcia. Questa Sori ito mobiliare {£148/{{11 
nave avendo ottennto una velocità sostenuta di Azioni dei FETO polline; HARD, HI 
dieci nodi otto decimi vento dritto da prora, e di Tdi ld. i-Venete i 591 | 592 
dodici nodi vento in poppa, ba acquistato un nuovo, dd «Ti ustriache 18 540 
successo decisivo per i laboratorii: della Seyne i || sd. 0U ij Romana. ‘890 
quali trasformarono un antico mig <— L) vele Obblig. ta. Hd. si 248 ‘950 
io una superba fregata a vapore, dotata di una , “ La lug tp n" 
iaggehià possente, di una formidabile ‘artiglieria, rali Parigi, 15 dicembre, tr, 
e di qualità di warcia eccellenti. La Regina è an- | © Domani S. sa PREACARA con. parecchi 
data ad'ancorarsi;rientrando nel fondo del golto | Ministri visiterà Srse ai: 
delia Seyne, per disporsi a raggiungere i nostri ; . Parigi, 46 di dl 
porti il più prontamente possibile. S. Nazaire, 45. È giunto vapore la Floride 
col generale santaeesa pra id ' 
era Cruz, 46. dicembre 
La France del 15 ‘annunzia che l'imperatore | In quest’ultima furndicna Eunsero sei nidi 
dei francesi deve recatsi a caccia oggi, martedì 16, | con 4000 uomini. Î corpo de ra) 


genéralè Ber- 


Li) Lisi? di ribellione, inedato presso il tribu- 
male di Bozzolo, contro il sihdaco è la Giunta di 
Casalmiggiore, è che por una eccezione pregiudi- 
ziale mossa dall'avvocato Brofferio veniva. mumen- 
‘taneamente sospeso, se dobbiamo eredere a quanto 
ci si sorive da ‘quella città; cagrébbe da sè, Il mi- 
nistero, per quanto gli. tompetéva; avrebbe dichia» 
rato che i fatti pei quali la dette autorità vennero 
intriminatò doverano essere interpretati come parte 
aliquota ed immediata degli avvenimenti d'Aspro» 
monte, e come tali contemplati dall’amnistia reale. 
Tale era appunto l’eccezione mossa dall’ avvocato 
Brofferio. : 

Vigliacohenia:— La Sentinella Bresciana 
del 1% anvuncia che a Rezzato furono arrestati due 
individui, uno di Novalenta © l'altro di Serle (Bre- 
‘scia) imputati di mutilazione delle dita per-sottrarsi 
“alla leva, > 0 © 
‘ Guardia nazionale ‘di Bologna. 
Leggesi nel Corriere dell'Emilia dél' 16 corrente: 

Brillantissima riusciva ‘ieri la rivistà della guar 

+ «dia nàzionale, favorita da una bellissima giornata, 
Numeresissimi erano i'militi © si fecero ‘ammirare 
‘per il loro marzialè contegno ‘e precisione: nei mi - 
litari movimenti. Il generale Roldoni a piedj passò 
in rassegna i quattro battaglioni, la compagnia di 
‘artiglieria, il drappello di cavalleria .0 gli alunni 
«delle ‘scuole’ teoniche. Molta folla assisteva a quel 
militare spettacolo, 

Condanna, Il cavaliere B... dovizioso signore 
di Siena, nell’anno. decorso volendo prendere le 
gioie della sua consorte, si portò nella stanza ove 
erano custodite, seco condacendo Îl suo eredenziere 
M...; cho da 14 anni stava al di lui servizio. 

Giunto nella predettà stanza M... gli si gottò ai 
piedi egli confessò che & più riprese, ed in vari 
tempi, avèva Sotiratto .da mna cassa di noce rin- 
forzata con fasce di ferro, cho @ra stala scassata 
nel fondo, la taaggior parle delle argèntérie e delle 
gioie, molte delle quali aveva impegnato al Presto, 


mositare che pochi sconsigliati non hanno diritto 
a turbar in tal guisa Ja quiete pubblica, e ad of- 
fendere le pubbliche autorità. 
Falsi monetari.— Il Giornale uff. di Si. 
cilia reca in data di Palermo 10 dicembre: 
Un'importante operazione della questura veniva 
oggi eséguita. 


h ? a Ù i i i uni ia al regno di Polo- "Ja CRETE RETT PO 
importava era di conoscere dove si fabbricassero, | Si è deciso di unire la Lituania a " constata che le relazioni con lè potenze è 
Dono nòn poche indagini si è riuscito a scoprire | nia sotto l'autorità del granduca priva hi che sono meno favorevoli che per lo passato, ma 
conservandone tuttora le politte relative eziandio la località, e difatti questa mattina’ ai'| l'ammiaistrazione della Podolia, della. Volinia e tuttavia più soddisfacenti di quello che 
Prodedéado/ snibito il cavaliere al riscontro degli Quattro Cantoni di campagna, in una recondita corte 
oggetti involati, trovò che quelle sottrazioni am- | della casa di Giusenpe A...., il quale per coprire 
montavano dla somma di tire it. 117770 il mestiér suo di falsificatore teneva una heltola, 
H credenziere Mi... dichiarò quindi” ch'egli aveva | Sì sequestravano doppi tari, piastre ed altre mo- 
comuiesso quél furto di concerto ed istigazione del nete, dello zinco, del piombo ; del metallo compo- 
maestro di casa, sacerdote Don G..., il quale gli | 51° "N2 quantità di polvere bianca finissima, quat- 
dava le chiavi di quella stanza, di cui pha Tata tro vosi pone liquidi diversi cd altrì ‘oggetti 
i } i appropri P relativi alla fabbricazione. 
Ras 5, degllaro, da Brisra ia maggior Il Giuseppe A.... emigrato nel 1858 jn-America 
È nà fusa isticazi per commessi reati, fu trovato eziandio in possesso 
del dato tacco diete a Vl di pe a | di lindo è doppia casa di st, cotano dae 
solitario dulla padrona, valutato il primo lire jlal. con ciondoli d'oro è madreperla, anelli e piétre 
1520, ed îl secondo life 2100, e chè dbll I Leger E? iipibani è Gi 
rg SE filmati dò agata avete Lo di eng Si perquisiva pure l'abitazione di. Giuseppe G... 
rato la vendita, d'ordine del rammentatò Den G altro individuo emigrato nel 1854 per reati com- 
il'qualo, da poco tempo entrato al servizio in Lalla messi e si sequestravano diverse piastre e tari 
dasà por partì improvvisamente, dopd aver TA A fals:ficati. Con lui gi arreslàva un terzo spacciatore 
il'vavaioà per #000 lite, *tilsificata “ia frma | Camillo M.... pure in possesso di tari falsi. 
della. padrona «in nna cambiale, allontangadosi Tutti furono consegnati al procuratore del Re. 
quindi dalla città, dove lasciò di sè fama non buona cant certi sepllierzaznsie LAggianta 
è paio si,credo, a far numero nel suolo pon- Scrivono da Francoforte che lei notizio gicerato, 
Confessò if scali ne'giorni scorsi, da Augusta e relative alla situa- 
dalle Laiap 9 pi prg td zione morale della giovine ex-regina di Napoli, non 
prio profitto sottratto, e che, onde Fr id sono consolanti. Le visite che le vennero fatte suc- 
calto il suo opérato, aveva' sostituito in quell'astue. | cessivamente dall’arcivescoro, dalla regina o dal re 
gio dello posato di pakfond similia quelle involate; di Baviera », per persuaderla a lasciare il chiostro 
e deposità poî nelle mari ‘del padrone 22 polizze nel quale vive, non hanno esercitato alcuna salu- 
di Monto, con le quali il cavaliere, mediante lo | (are rt 8 pchs. cy puristi 
sborso di lire 1478 e cent. 40 potè redimere molte saga Ste Il ; P 
della argenterie, non riuscendo però a ricuperare di pene rie . 
nè il vezzo di perle con borchie di brillanti, xè il | PbbMeazioni, — È vennto in luce «coi 
solitario; perchè ‘le polizze relative ‘essendo state | ViPÎ va fr DO . pet : 
acquistato da ‘un impiegato del Monte di Siena, | i italiano da ©. Rusconi; quinta edizione. 
questi si era dato cura di riscattare dettì oggetti 
e farli quindi vendere da un orefite in Firenza, 
Arrestato M... e processato, fu toh ‘séntenza del 
decorso novembre. condannato dalla Corte reale di 
Firenze, per furto continnato, qualificato. da scasso 
8 da domesticità, alla pena della casa di forza per 
anni 10. È (Nazione del 14) 


dell’Ukrania, riunite, sarà affidata al granduca 
Michele. Si attribuisce a questo progetto la par- 


trebbe toner in Peegita egli pigli avveni. 
i. Richiama l'a ul favore 

tenza improvvisa da Varsavia del granduca Michele FATORI il proclama sulla cintastianione: te 

CASSE peAa Fina, siste sulla necessità di dare un compenso ai 

Leggiamo nella Pafrie del 45: | | proprietari degli schiavi ‘rimasti fedeli, di- 

Ci scrivono da Scutari che il principe Nicola del | cendo per altro che l'emancipazione completa 
Montenegro ba di nuovo insistito presso il generale | deve farsi gradatamente. > Le 3 
ottomano Abdi bascià, governatore dell'Albania, L'esercito federale attualmente di 800 mila 
aflinchè non si dia seguito al progetto delia Porta | uomini sarà portato ad ùn milione. 

di costrorre dei fortini sul territorio montenegrino, La marina federale possiede attualmente 323 
{ra Niksich e Spuza, potendo un simile progetto, | navi a vapore, e 204 a vela, con 3268 can- 
se venisse posto ad esecuzione, provocare una nuova | noni. i 
sollevazione delle popolazioni ‘della Tsernagora. Cambio. 44 1/2. Cotone 68. 

La Porta, consul a questo riguardo, avrebbe È Shanghi, 6, novembre. 
dichiarato di Port lecisa gle lo stretto Nuovi successi degli iniperiali, 
adempimento degli impegni presi da! principe, a ir } ; 
direi della convenzione del 31 agosto, ed a re- n; L arrotiend Cappelle sono Poeo ser 
ingegno agree cb | cent 1 paro A Srila ampi a 

esse per iscopo diimpedire la continuazione dei Ana Nazatz ù è 
inve fel nidi fia > eg batti) fi loro governo doman- 

Mirko, padre del principe, è in questo momento 7 1:23 Di ; 
a Vin Si crede che il suo viaggio si riferisca | . peli gia Po del colera a Jeddo 
a questo affare, Si diee che abbia rinuuziato a re- | 51 @lewino (a 400, VUO. BACCO 
carsi a Pietroburgo. RMS AIR MIRI 

Si legge nell’Osservatore Triestino del 13: G. ROMBALDO, Gerente, 

Alcuni greci provenienti da Odessa sono passati | ===== x = . 
per Costantinopoli, diretti per Volo, per l'Epiro e BORSA DI T (o) R 
la Tessaglia. Pia PPP 

Il ferik Ahmet bascià disponevasi a partire la 16 dicembre 1862 
settimana scorsa per la via di Saloniceo, afin di | Fonni rvantiar — Contratti in sont, in liquidazione 
assumere il comando delle forze turche al confine | Consolidato 5 00 Matt. —7250 7245 81 gen. 
greco, Abdi bascià sta facendo un giro d'ispezione | Id. Piccole rend. G. pid B. 7240 — — 
lungo le stazioni militari fra Arta e Volo. sa a a Matt . 71275 —— 

Sì ha dal Lev. Herald che sir;Enrlco Bulwer ;è i ; 
positivamente aspettato di ritorno a Costantinopoli | Banca nazionale . G. p. d. B. 1680 
vorso la fine di questo mese. » » Mat. .. 1485 

La Porta comunicò uo memorandum suppletorio | Cassa com.eind. Mati, 
riguardo alla visita ed alla cventuale confisca dei | °° a : 
bialimiazi nel golfo d’Arta, in cui dichiara ch'essa Linea d'Italia È Mau LA 
non ebbe mai l'intenzione di uscire da limiti di BORSA 


= o —_—_ —__-_—___—_ 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom, del giorno 14 fino alle 4 del 15 di- 
cembre, 

“Dberhes la Tour Laura, d'anni 70, di Barcetto- 
Jfiettay Gianasso Virginia, nàta Formento ; id. ‘52, 


bré 


Ila parte olfo che a - 

Intemporanze éleritali. Togliano dal | di Torioc; Godino Felicita, nata Ribetti, id. 38, dura piro e asartigne è elia patti 
Galaniuomo di Pisà del 1 dicembrei | © gi Villar Perosa; Calvo Domenico, id. 71, di Gè- | Ajcuni membri della com nica di Co-|. 
LR LA tg | EVER | lt | 
città aveva oflenulo dal © sr po un | id, 50, di Pancalieri; Lingua Filippo, id. 45, di vore della eandidatura del principe Alfredo, ma il 


ae rn 


$i) Torino, Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5, 
> GRANDE ASSORTIMENTO. 


DI OGGETTI INGLESI E FRANCESI, DI FANTASIA E DI LUSSO - ». 
LUCA TOLA INIBCCANIGI 


ALBUMS, NÉCESSAIRES, SOUVENIRS, ECC. 
per dare in Regalo nel Capo-d'anno 


:-‘Si distribuisce gratis il Catalogo generale n. 4, e si spedisce franco a 


UN GIOV ANE Negoziante di buona'in- | 
telligenza, con buona. 
responsabilità, desidera impiegarsi o in 
sua professione od in altro. 
Dirigersi al sig. Manghi Maurilio, via 
Saluzzo, n. 18, Torino. 


stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di Innghezza, 
garantiti, a L.50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, ?, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


SAPONE WINDSOR 


GRANDE LIQUIDAZIONE A PREZZO MAI VENDUTO 


4 pacco, L. 4; 2 pacchi, 1 80; 6 pacchi, 4 80; 12 pacchi, 9; 100 pacchi, 70. 
Portici della Fiera, baraccone d’angolo in prospetto al liquorista Marendazzo, Torino. 


SOCIETÀ GENERALE 
DEI 


CANALI D'INBIRAZIONE ITALIANI 


i (CANALE CAVOUR) 
Sezione dal Po al Ticino, situata nelle Provincie dell’antico Piemonte 


° Presidente: Il sig. Warchese Di CAVOUR, 
Vide ‘Présid.: I sig. MANS, Presidente della Banca d’Agra e dei Servizi Uniti, 
e Comm, MINNGEHETTE, Vice:Presidente della Camera dei deputati. 


PRESTITO DI 85 MILIONI 6 %, 


INTERESSI ED ESTINZIONE GARANTITI DALLO STATO 


‘in 110,000 Obbligazioni di 500 fr., o 20 lire sterline, rimborsabili 
‘mediante estrazioni annuali a 525 fr. o 21 lire sterline, in 50 anni, 
conformemente agli Statuti. 


INTERESSE ‘ANNUALE (per semestri 1° gennaio e 4° luglio) 
8© franchi pagabili a Toro, Parici, BruxeLLEs, Lione e MARSIGLIA, 
#@ scellîni sterlini, pagabili a Lonpra in lire sterline, e a FrancoFORTE S/M. 
AMSTERDAM e Bertino al corso. 

x \ Garanzia del prestito 
1. ll Capitale delle azioni già intieramente collocato e garantito dallo Stato ; 
9. I Canali Demaniali già in esercizio ceduti dallo Stato alla Compagnia; 
3. La ra speciale dello Stato per il ‘servizio degli interessi al 6 per 0j0 e 
dell’estinzione-di questo prestito. 
Tutte ‘le obbligazioni saranno rivestite della firma di un Commissario governativo. 
SOTTOSCRIZIONE) PUBBLICA 
La Società Generale ha l’onore di prevenire il pubblico che una sotto- 
serizione pel collocamento di 110,000 Obbligazioni componenti il prestito 
di 55 milioni autorizzato dagli statuti, sarà aperta mercoledì 410 dicembre, 
alle condizioni seguenti: 
Prezzo di sottoscrizione: L. 280 per Obbligazione — Godimento dal 
1° gennaio 1863. 
L, 100 all’atto delle sottoscrizioni 
» 100 jl 1° aprile 1863 
» 100 il 1° luglio 1863 
» 100 il 1° ottobre 1868 
» 80 il 1° gennaio 1864 
1 sottoscrittori avranno il diritto di liberarsi intieramente all’atto delle 
sottoscrizioni. con lo sconto del 6 0/0. — Im questo caso essi avranno a 
versare solamente. L. 465 per Obbligazione. — Le sottoscrizioni saranno 
ricevute giorno per giorno sino alla concorrenza della totalità del prestito. 
NB. Su queste 110,000 Obbligazioni, 12,900 già sono coll’ autorizzazione del Go- 
verno sottoscritte dai Comuni e Stabilimenti di beneficenza in Italia. 
| Si sottoscrive: 
a Parigi, presso ì sigg. E. Enuancen e C., ErLancer, ed ifrat. BErsMANN; 
: n. 21, Chaussée d'Antin; a Berlino, presso i sigg. MenpeLe won eC.; 
a Lione, presso i sigg. V. Monix, Poxs | a Torino (a presso il signor Canto De» 
8 Monix; — erNEx, la Cassa DI scoNToi®) 
a Marsiglia, presso il-sig. Paur Bravsr; Banco Sete; 


a Londra, dat i 516g,, MasrnRRANE , a Genova (a), presso la Cassa DI SCONTO; 


'eeRS 0 C.; x et aa 
a ‘Amsterdam, presso i sigg. Lirrwan, | a Milano, presso il sig. Anpusa Pow 
: RosenthAL e C.; presso la Ditta Antonio ed An- 
a ‘Bruxelles , presso i sigg. Devore, Ti- 
L BERGRIEN © C.; 
a' Francoforte SjM., pressoil sig. Raraete 


(a) La Cassa di sconto di. Torino con la sua succursale di Genova farà anticipazioni su 
depositi d'azioni ed obbligazioni, a condizioni che si riserva di stabilire e di far conoscere. 


APERTURA DI UN NUOVO BAZAR LIBRARIO 


CON LIQUIDAZIONE A_GRAN RIBASSO del 60 al 90 per 0/0 
di NEGRO E COMP. Galieria Natta, Torino. 


Si avvisa gli amatori della lettura che trovasi in questo Bazar un va- 
riato e copioso assortimento di Romanzi, Italiani e Francesi dei migliori 
autori come Dumas, Koch, Sue, ecc., nonchè una quantità d’gpere di let- 
teratura, storia, belle arti. e religione, a prezzi moderatissimi e fissi. 


Versamenti: 


drea Ponti; ed 
a Ginevra, presso la Banca Commercia! 
Gixevrina. 


chi ne-farà richiesta con lettera affrancata. 


"SOCIETÀ ANONDIA. DI HERBATTE Pre, Nome 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 


.-. Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra 1862. 
Si esitano agenti per l’Italia, l'Oriente, eco. Scrivere franco e dare informazioni. 


i 
SI 


Lire 400,000 da vincersi 


NEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 
In questa prossima estrazione del 1° gennaio vi sarà un premio di L. 100,000 
uno da 10,000, tre da £ 000, sei da 400, otto da 200, sedici da 100 
uaranta da 60, trecentosettantacinque da 46. 
Tutte le obbligazioni debbono venir estratte con-premio. 


Mediante sborso di L. 4 50 cent. 


si acquistano titoli interinali che pure partecipano a tutte le estrazioni second 
il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi; per l'acquisto delle obbli 
‘zioni e dei titoli interinali rivolgersi ai Fratelli Belsoglio, cambisti via Nuova, 
casa Melano, Torino, che distribuiscono anche i prospetti dettagliati. 

Si avvertono i possessori. di. titoli: interinali di far il versamento dovuto prim 
del © dicembre, altrimenti i loro, titoli saranno annullati. 

Si spediscono con vaglia postale e lettere franche. 


Fic cicicatentaizii: sro Preiedii LinLI eAB ICE LI 
Nuova pubblicazione della Tip. Barbèra in Firenze. 


Un volumetto — L. 1 75. 
Si trova dai principali librai d’Italia. Dirigendosi all’ Editore G. Barbèra in 
Firenze con vaglia o francobolli postali, sarà inviato franco in tutto.il regno. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


ISTITUZIONI 
FISIOLOGIA 


del Dott. SALVATORE TOMMASI 


Professore di clinica medica nella R. Università di Pavia, socio di varie Accademie. 
Opera corredata di molte figure intercalate nel testo e di due tavole. 
Terza Edizione corretta, migliorata ed accresciuta dall'autore. 
Un bel volume, L. D{f. 


Contro vaglia postale a favore della detta Società Editrice Torinese di L, 21 si 
avrà francata per posta detta opera. 


Pubblicazioni ultime: 


BIBLIOTECA DEGLI ECONOMISTI 


diretta dal Prof. Cav. Franc. FERRARA. 
Il fascicolo 301. 


COMMENTARIO DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
PER GLI STATI SARDI, 


Il fascicolo 56. 


& MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 


rr: Oa A La E Lc 
DOTTORE n la pi PARIGI 


Meitico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex far a 
degli nodali di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense nazionali, Page 
Il VINO si rinomato del Dr. Ch. ALBERT è 
‘ordinato dai più celebri'medici come il Depura- 
tivo per eccellenza, onde guarire le REalattie 
rete ie. più inveterate, lo Wiceri, 


1 BOLI del Dr. Ch. ALMERT guariscono 
con una prontezza ed una sicurezza sorprendente 
le Gonoree.anche le più antiche 0 le più redelti. 
N seg I , | Essi hanno la stessa efficacia presso Ja donne, 
N scrofole, Eliorzoli e tutte lo impurità del | per la guarigione dei Hiorì Elanchl e dei 
8 sangue e degli umori, Pallidi Coiori 


La CURA del Dottor CH. ALBERT, elevata all’ altezza dei progressi della scienza, è del 
tutto esente dei pericoli che trae seco l'uso del mercurîo; poco costosa, facile da farsi 
tanto in segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturbo per il malato, può si 
collo stesso successso in tutti i paesi, e sotto tutti i climì ; la sua superiorità ed efficacia 
sono giustificate da trent'anni di un successo non interrotto, (Vedere. le istruzioni che 
si trovano presso i depositari.) 

CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorguelli, 19° 
E presso le migliori farmacie di Francia o dell Estero. ] 
Agente in Italia: D, MOxDO, a Torino; Napoli, stessa Casa, vico Baglivo Uries,%, 
Vendonsì: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, iragbi-Bavizza, Riva-Palazzi, 
quei Novara, Caccia; Firenze, Vieri; Livorno e Pisa, Perroux, e nelle vrinei- 
nali: farmpcia «Italia — Prezzo: del Vino L. 7; dei Boli L..5-50. i 


NOTIZIE STORICHE 
raccolte. e documen- 
date per cura di 

}y MARCO MONNIER. 


“bagni. Prezzo L. 1.20 


AVVISO. INTERESSANTE 


Il sig. GIULIO SIMON dell’ Italia 
Grande, giureconsulto in Genova, si 
incarica anche @ forfait di tutte le 
cause, liti e difficoltà legali. per 
credito, eredità, assestamento di.conti, 
fallimenti, ecc., ecc., per la Francia, 
il Belgio, l'Olanda , l’ Inghilterra 6 
le loro colonie oltre mare, l’Ame- 
rica, le. Indie Orientali e gli scali 
europei del lido Cinese, ove tiene 
corrispondenti. 

Non si ricevono mai le let- 
tere non affrancate. 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
POLLUZIONEI, ec., guarite senza 
mercurio, 4 vol. L. 3. 7* ediz. corre- 
data'ed ampliata. —HIl vero amico 
dell’umanità, 4 vol, L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc., 4 vol.,L.8.— Della debolezza 
del ventricolo, 4 vol., L. 3. — Della 
gotta, L.41; di @. Ferrwa, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d’Assisi, corte del: Gianduja, portina 
n. 2, a mano destra, piano 2°. Perla 
visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


scotta- 
ed istruzioni. 


rcohè calma imm 
ite; 


fer 


astuccio co! 
eg 


CONSERVAZIONE 
fistole, 
vasetto 
ent s 


Ù 


le emorroidi 


la 


rbiè e nella princivali farmacie d’Italia e Inghilterra» 


. Succursale-a Torino Ceresole, vi 


GUARIGIONE 
igienica 
se 
posito ;enova ‘al 


all'in 


UNGUENTO ANTI=SPASMODICO,. (Effetti garantita) 


Questo farmaco è 
diatamente il dolore, 


De 


Specialità del prot. DE BERMARDINI, priv ia Ispagna 0 premiato in Londra conla grando Medaglia d'oro (turi cls) 


INIIESTEE 
GOZZI, rata 


, ecc. Non si 
potrebbe giammai abbastanza raccoman- 
dee. ai. malati di ato diveceo malattie 
0 PASTIGLIE j p 
tassio espe ri del sqrt D.r SI 
GNORET, .rue de Seine, dl. a Parigi. 
Esse sono di un to gradito, e sono 
generalmente ordinate dai medici per Ta 
cura e guarigione delle malattie qui sopra 
accennate. Ogni boccetta è accompagnata 
dall’istruzione, — Prezzo delle boccette: 
fr. 4 e.&. Torino, da Bonzani e da De. 
panis, ed in provincia nelle principali 


farmacie. 


POLVERE D'IREOS1"" 


renze per are la biancheria, per 
gli abili, la toeletta e frizioni: nei 
pacco. ia 
D le, B, Torino. 


.Monpo, via dell’ 


> dall'Opinione diret 


